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INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO

Vieni Spirito della fede
E insegnaci a credere fermamente nell’amore di 
Dio e nella possibilità di vivere come suoi figli.
Vieni Spirito della speranza
E insegnaci a guardare oltre gli ostacoli, e a 
vivere ogni sfida della vita guidati dalla certezza 
che sei in noi e ci doni la tua forza.
Vieni Spirito di carità
E insegnaci ad amare Dio con tutto il cuore, la 
mente e le forze e diventare prossimo di ogni 
persona che incontriamo, sullo stile di Gesù, 
servo per amore.
Vieni Spirito della gioia
E insegnaci a riconoscere i segni della presenza 
di Dio nella nostra vita, e a esultare come Maria 
che si sente coinvolta pienamente in questa 
storia di amore.

Dal Vangelo secondo Marco (13, 33-37)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete 
quando è il momento. È come un uomo, che è 
partito dopo aver lasciato la propria casa e dato il 
potere ai suoi servi, a ciascuno il suo compito, e ha 
ordinato al portiere di vegliare.
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone 
di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o 
al canto del gallo o al mattino; fate in modo che, 
giungendo all’improvviso, non vi trovi addormentati.
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!»
Parola del Signore.

Preghiamo con il Salmo 79

Signore, fa’ splendere il tuo volto 
e noi saremo salvi. 

Tu, pastore d’Israele, ascolta,
seduto sui cherubini, risplendi.
Risveglia la tua potenza
e vieni a salvarci. 

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte. 

Sia la tua mano sull’uomo della tua destra,
sul figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome. 

LA PAROLA DI DIO è presentata da 
don Michael Cottica.

LA RIFLESSIONE è della famiglia Mor (Agata, 
Beatrice, Massimo e Alessia).

LA PAROLA RISUONA
La Parola di Dio ci invita a riflettere: non
siamo chiamati ad una attesa passiva. Vigilare 
significa essere svegli per capire ciò che accade. 
La preghiera è la “lamapada” indispensabile. 
Esponiamo in casa un foglio con un’intenzione di 
preghiera quotidiana. «Oggi preghiamo per...»

SVEGLI! Per capire ciò che accade.SVEGLI! Per capire ciò che accade.

Preghiera con LA PAROLA  in famiglia

https://youtu.be/QtXQZRBJJxY
https://youtu.be/xTsy5ydyJBU


PER BAMBINI E RAGAZZI
Preghiera con LA PAROLA  in famiglia

Pronti? Gesù desidera incontrarti!Pronti? Gesù desidera incontrarti!

1. Rileggi il Vangelo, raccontalo con le 
tue parole commentando il disegno. 
Se qualcuno filma quello che dici (per 
mandarlo a chi vuoi) togli la mascherina 
e pettinati.

3. SUPER DIFFICILE: Chiedi alle persone adulte che sono in 
casa di recitare con te questa preghiera.

2. Cancella con una X le foto che 
ti “addormentano” e ti distrag-
gono al punto che non ti accorgi 
che arriva Gesù.

4. Impresa per RAGAZZI OK.
Clicca sulla statuina; sei indiriz-
zato ad un’impresa da compiere: 
una è semplice, l’altra è com-
plessa. 
Dopo che hai letto:
- o fai quello che ti chiede,
- oppure fai finta di esserti sba-
gliato: “ti è partito un click senza 
volere”.

Per primo cancella quelle che, 
secondo te, addormentano o di-
straggono. POI prova a SALVAR-
LE tutte spiegando il perchè.

5. Bricolage di Natale. 
Clicca qui.

Gesù ti sto aspettando. “Non tardare”
Ti sto aspettando, ma io so che tu vieni a cercarmi 
per lavorare nel tuo cantiere:
ti aspettano i bambini poveri che hanno fame,
fa’ che io porti loro il pane quotidiano dell’amore;
ti aspettano le persone che soffrono,
fa’ che io porti loro il pane quotidiano della speranza, 
andandoli a trovare e stringendo le loro mani;
ti aspettano tanti uomini che hanno tutto ma non sono felici, 
perché non hanno te, fa’ che io porti loro il pane quotidiano della 
fede, che brilla come luce nella notte del peccato.
Gesù ti sto aspettando. “Non tardare”.
Ti sto aspettando, ma io so che tu vieni a cercarmi 
per lavorare nel cantiere del tuo amore.

Come quando la 
mamma o il papà si 
assentano per qualche 
ora da casa e dicono con 
tono serio e minaccioso: 
«Mi raccomando, 
comportatevi bene! 
Usciamo per un po’ ma 
al nostro ritorno dovete: 
aver fatto i compiti, 
messo a posto i giochi, 
riordinata la stanza e 
preparata la tavola per 
la cena; tu, che sei più 
grande, occupati di tuo 
fratello più piccolo!»
La mamma e il papà 
domandano di preparare 
il loro ritorno con il cuore 
“sveglio”. Che significa? 
Il cuore sveglio è di chi 
attende Qualcuno con 
amore perchè sa che è 
amato da chi arriva.
Così è per Gesù. Arriva. 
Non farti trovare 
“addormentato”.

http://www.magod.it/scarica/tutorialavvento.mp4
http://www.magod.it/impresa/impresa_CULLA.html
http://www.magod.it/impresa/impresa_PASTORELLO.html

